
Secondo la regola classica (più diffusa all’estero che da noi) è incoraggiante lo scarto di una carta 
alta e viceversa. Noi abbiamo preferito adottare la regola di incoraggiare con lo scarto di una carta
dispari, perché ci fornisce un’ulteriore possibilità. Infatti rispondendo ad un seme con una carta pari
(e quindi sconsigliando la prosecuzione) indichiamo con il suo rango la preferenza per uno dei due
semi a cui, escludendo quello d’atout, è ristretta la scelta del compagno. Così il campo di
applicazione della regola di H. Lavinthal (che inventò lo scarto preferenziale e codificò le situazioni,
relativamente rare, nelle quali può essere impiegato quando si usano gli scarti classici) viene ad
essere enormemente ampliato. 

Sembrerebbe trattarsi di un vantaggio sufficiente a chiudere la discussione, ma chi vuol giudicare
con cognizione di causa deve ascoltare anche le altre campane. 

La seguente smazzata dimostra però che all’atto pratico le cose possono essere molto più difficile 
che sulla carta. 

La licitazione (E/O in zona) 
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La lunga sigaretta di Garozzo 

Nel bridge le polemiche di carattere tecnico
sono all’ordine del giorno. Naturalmente il 
terreno ad esse più favorevole è quello della
licitazione e qui le opinioni sono così
numerose e contrastanti che è proprio il caso
di dire “tot capita, tot sententiae”. Ma si 
prestano molto bene alle discussioni anche i
segnali, indispensabili ai difensori per
concretare e mettere in atto un piano d’azione 
comune, con particolare riguardo ai vari tipi di
scarto. 
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contro passo 4 passo



Non meravigliatevi del nostro insolito accoppiamento. Garozzo conosce perfettamente il sistema
“Arno” e, dopo aver esordito come coppia in Spagna (in un torneo dal quale è tratta questa
smazzata), abbiamo giocato insieme anche in campionato. 

Garozzo attaccò col Re di picche e io diedi il Dieci. Passando sul contro all’apertura avevo promesso 
almeno tre carte a picche e quindi il mio scarto escludeva perentoriamente una continuazione a fiori.
Considerate le carte del morto, ciò può sembrare ovvio, ma se io fossi stato “chicane” è chiaro che 
solo un netto segnale di preferenza avrebbe potuto indurre il mio compagno a giocar fiori. Il
dichiarante rispose, molto abilmente, col 7 e Garozzo ebbe ancora un duplice problema. Sapeva che
non avevo picche dispari e che pertanto il mio Dieci poteva chiedergli di continuare nel colore; se
poi desideravo quadri, restava da decidere se avevo il re o il “singleton”. 

Interpellò San Gennaro e in attesa del responso, accese una sigaretta e la fumò rapidamente fino in
fondo. Poi giocò piccola quadri e battè il contratto. 

Fortuna? Genio? Ricerca sistematica del colpo spettacolare? Non lo so. Sta di fatto che in
determinati casi alcuni giocatori indovinano quasi sempre, altri quasi mai.

passo passo


